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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Respinta dalla Cina 
un'iniziativa 

distensiva dell'URSS 
mmm In penultima ••••«• 

Ancora a vuoto le perquisizioni delle migliaia di uomini impegnati nelle indagini 

Affannose ricerche senza esito 
Scarcerato per mancanza di indizi l'impiegato fermato giovedì - Il ritrovamento di un'altra auto usata dai terrori
sti nella stessa zona della strage fa sorgere nuovi dubbi - Gli esperti del Viminale analizzano il volantino delle 
« BR » -1 cappelli delle divise comprati a due passi dalla questura Sarebbe attendibile l'alibi di Brunhild Petramel 

COME E* CAMBIATA VITALIA 

Guardando al trentennio 
Molti commenti dei giorni 

scorsi, quelli che si sono av
vicinati alla sostanza delle 
cose, hanno messo in rilievo 
che l 'attacco del terrorismo 
tende ad in te r rompere il fa
ticoso e difficile cammino 
della nostra democrazia e, 
nel caso specifico, è rivolto 
contro l 'accordo di emergen
za che ha risolto la crisi di 
governo. Ma, una volta ac
cer tata questa verità (che. 
su versante opposto, è sotto
lineata anche dai tentativi 
messi subito in at to da de
terminat i gruppi di creare 
confusione e reazioni nega
tive al l ' interno della D O . 
bisogna cercare di portare 
avanti l 'analisi su alcuni 
punt i : in quale direzione si 
muove l'offensiva terrorist i
ca? Quali sono gli atteggia
menti che, pur rifiutando 
senza equivoci il metodo del
la violenza, in qualche modo 
forniscono una indiretta co
per tu ra alla guerr igl ia che 
insanguina le nostre città? 
Certo, per dare le risposte 
che ci servono, può essere 
utile anche lo studio degli 
sproloqui delle Brigate ros
so: che restano sproloqui an
che se sono accomoagnati da_, 
sventagliate di mitra , ma 'ap
punto come tali possono es
sere significativi. Tuttavia il 
discorso r iguarda soprattut
to i fatti e il clima politico 
e cul turale in cui si svol
gono. 

Punti 
d'incertezza 

Sono stat i fatti, in questi 
giorni e in a l t re occasioni, 
paragoni e confronti con al
tri momenti storici: la crisi 
del dopoguerra , il t ramonto 
della repubblica di Weimar. 
Ma la situazione nella quale 
ci t roviamo è ovviamente 
assai diversa da quella del
l 'Italia del periodo preceden
te il fascismo e della Germa
nia dell 'ul t ima fase della 
repubblica vveimariana. Nel 
nostro paese permangono o 
si sono creati nuovamente 
squilibri , contrast i , ingiusti
zie. fattori di disgregazione 
e di corruzione, che rappre
sentano nel l ' insieme un gra
vissimo punto di debolezza e 
di incertezza per il futuro. 
1. "aspetto più drammatico 
delia situazione, che può di
ventare un e lemento dirom
pente di tut to l 'assetto del- I 
la nostra società, è il peri- : 
colo di emarginazione di j 
una larga par te , di una in- ; 
fera generazione della no- I 
stra gioventù. Stiamo giun
gendo. per questo, ad un li
mite che può diventare fa
tale. Ma ciò non deve far

ri manuali , tra contadini e 
ceti urbani . Divisioni che si 
r if let tevano anche a livello 
delle grandi istituzioni e che, 
al di là delle stesse condi
zioni economiche, si presen
tavano come antitesi insana
bili di cul tura, di mentali tà, 
di modi di essere e di pen
sare. Era un campo di ma
novra vasto e re la t ivamente 
facile per i fautori dell'im
mobilismo e della conserva
zione. 

Convivenza 
civile 

A par t i re dal secondo 
dopoguerra , il processo di 
convergenza su alcuni punti 
fondamentali della conviven
za civile e della coscienza 
nazionale si è sviluppato ..«o-
si t ivamente: se si guarda 
al passato, al periodo fasci
sta e prefaseista. il progres
so appare enorme. Il popolo 
italiano, nelle sue diverse 
componenti e nella moltepli
cità delle posizioni politiche 
e cul tural i , è assai più unito 
di t ren t ' anni fa. La società 
nazionale è una, pur con i 
contrast i e le differenze che 
la caratterizzano; vi sono al
l ' interno di essa, mondi sepa
r i t i e incomunicabili , com
par t iment i stagni, ma più 
ridotti r ispetto al passato. 
Individuare le radici e i fat
tori di questo g rande pro
gresso — senza diment icare 
i pesanti ostacoli che ha in
contrato e incontra — signi
ficherebbe fare il quadro di 
tut to ciò che di positivo ha 
operato nel corso della sto
ria uni tar ia del nostro paese 
e specialmente nel l 'ul t imo 
t rentennio . F.' un esercizio 
che t roppo spesso è s ta to tra
scurato. poiché la nostra cul
tura storica e politica, anche 
in occasione del t ren tennale 
della Costituzione, ha prefe
rito met te re l 'accento sugli 
aspett i negativi, sui difetti. 
sulle mancanze (che è. del 
resto, un compito proprio e 
assolutamente insostituibile 
della cu l tura) ma spesso la
sciandosi andare alle recri
minazioni. al lamento sulle 
occasioni perdute , alle postu
me polemiche di par te , al
l 'arbi trar io confronto tra la 
real tà ed una astrat ta im
magine di ciò che avrebbe 
dovuto essere: e soprattut
to t rascurando di met tere 
nel dovuto rilievo il quadro 
d ' insieme e negando i gran
di punti di r iferimento posi
tivi della nostra vita nazio
nale. la cui conquista è co 

della gente semplice e per
bene. 

Aldo Moro appar t iene alla 
schiera di coloro che, pur 
rendendosi conto del carat
te re non definitivo di certe 
conquiste e delle insidie che 
le minacciano, pur sapendo 
che non vi 6 nulla di irre
versibile, ha avuto sempre 
presente la fondamentale 
importanza del progresso 
che si è venuto realizzando 
nell 'unità civile e politica 
del nostro paese. E. pur at
t r ibuendo al suo par t i to una 
par te forse eccessiva del me
rito di avere sostenuto e in
coraggiato questo progresso. 
egli non ha t rascurato il ri
conoscimento della funzione 
fondamentale che. in quella 
stessa direzione, hanno avu
to forze diverse o contrap
poste alla Democrazia cri
st iana, e in primo luogo il 
part i to comunista. Negli an
ni della contrapposizione 
frontale, questo duplice ri
conoscimento non c'è stato, 
e sono s ta t i anni drammati
ci e pericolosi. 

A mio avviso, l'offensiva 
terroris t ica tende a r ipor ta re 
il nostro paese all 'epoca del
le lacerazioni profonde, del
le esasperazioni senza sboc
co. all 'epoca in cui ognuna 
delle component i sociali, i 
contadini , gli operai, i ceti 
medi, gli intellet tuali , era 
chiusa in se stessa, nei suoi 
bisogni, nelle sue aspirazio
ni. nei suoi rancori. In que
sta tendenza, che si innesta 
sulle spinte disgreganti che 
derivano dalla crisi econo
mica e utilizza i ro t tami di 
« integralismi » sociali e 
ideologici del passato, vi è 
un vuoto di cultura e di po
litica. un velleitario propo
sito di a r r e t r amen to che le 
frasi fatte e il linguaggio 
pseudoclassista sulle multi
nazionali. sul l ' imperial ismo 
eccetera non riescono in nes
sun modo a coprire. 

La parte 
della cultura 

Ma questo vuoto e questo | 
proposito di a r r e t r amen to | 
bisogna scoprirli fino in ; 
fondo. Spet ta cer tamente al- j 
le forze politiche, alle grandi 
organizzazioni sindacali , al 
governo, allo Stato, il coni- I 

ROMA — Le ispezioni della scientifica sulla « 128 » blu tro
vata in via Mario Fani 

ROMA - - Esce dal carcere 
con .< tante .scuse « l'impiega
to di banca Gianfranco Àio 
reno, e intanto l'inchiesta sul
la strage di via Mano Fani 
e sul rapimento di Moro si 
ingarbuglia con il ritrovamen
to di un'altra auto usata dai 
terroristi. La macchina, una 
* 128 » blu. è .stata rintrac
ciata l'altra notte in via Li
cinio Calvo, la stessa stra
dina a senso unico dove in 
precedenza erano state tro
vate — a venti ore di distan
za l'una dall'altra — la <• 132 » 
e la .< 128 » bianca. Sia ì 
jxjii/.iotti che alcuni abitanti 
del posto sono disposti a giu
rare che prima delle Iti del
l'altro ieri la * 128 » blu non 
c'era. ! 

E cosi cominciano le do i 
mande: dove l'hanno parchcg . 

! giata prima i - brigatisti •'! ' 
' Perché si sono presi la bri [ 
i ga di spostarla, a quattro j 
| giorni dall'attentato, sfidando | 
| i posti di blocco e le periu ; 
i strazioni della polizia? Che 

percorso hanno fatto? Sono 
gli stessi interrogativi già sor
ti dopo il ritrovamento, al 
trettanto sconcertante, della 
<- 128 >s bianca. «. For.se rientra 
tutto nel piano — affermano 
in questura — vogliono conti
nuare a darci scacco per 
screditarci. Oppure vogliono 
semplicemente sviare le inda
gini continuando a dissemi
nare tracce della loro pre
senza nel quartiere Monte 
Mario ». 

Ad ogni buon conto, tutta

via. gli investigatori hanno ri
tenuto utile passare nuova
mente a! setaccio tutti i bov 
le cantine e gli appartamenti 
di xia L'cinio Calvo Una 
opera/ione che. come quella 
identica già compiuta nella 
stessa strada giovedì scorso, 
non è servita a nulla. 

Ed ecco la cronaca del ri
trovamento della • 128 » blu. 
Ore 22.2(1 di domenica: il di 
rigente del commissariato di 
Monte Mano, Marinelli, ini 
bocca via Licinio Calvo a bor
do di una ^ pantera >. All'al
tezza del numero 27 nota la 
•» 128 . blu (che mancava an
cora all'appello delle auto u 
sate dai terroristi) e si ferma 
ad osservarla. I primi due nu
meri di targa riferiti dai te
stimoni (Roma Lo..) ci so
no. C'è anche uno strano filo 
elettrico che esce dal cofano 
anteriore entrando dell'abita 
colo. Viene dato l'allarme e 
si cede cubito il passo agli 
artificieri, com'è ormai con
suetudine in questi casi. 

Stabilito che non c'è alcuna 
trappola esplosiva, si apre 1' 
auto e ci si imbatte negli 
stessi particolari notati sull' 
altra <s 128 » e sulla « 132 »: 
una sirena nel vano motore 
con un pulsante di comando 
sul cruscotto (il filo serviva 
a questo) e tracce di san
gue sul volante e sul bordo 
dello sportello anteriore de
stro. Sembra un copione, un 

Sergio Criscuolì 
(Segue in ultima pagina) 

Polemiche 
dopo il voto 
in Francia 

Duro attacco della direzione socialista al 
PCF - I giscardiani prospettano l'eventuali
tà di una nuova maggioranza aperta al PS 

L'esito del secondo turno elettorale ni Francia ha riacceso 
mire polemiche nella sinistra, la (piale pur avendo guada
gnato 25 seggi in più rispetto al "ì'i (il PCF ne ha ora 80. 
il PS 103. i radicali Hi) è stata superata dalla coalizione 
governativa (i gollisti hanno 118 segui. ì giscardiani 137). 
A meno di ventiquattro ore dalla line dello scrutinio, la dire
zione socialista ha mosso un duro attacco ai comunisti, mentre 
i centristi di Giscard lasciano prospettare l'eventualità di 
una nuova maggioranza aperta al PS. IN ULTIMA 

Per superare 
il « difetto d'unità » 

Verranno presentate dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil a Cossiga 

In 18 
per la 

Assunzioni immediate per colmare l'organico carente di tredicimila unità 
Chiesto il trasferimento di agenti dai servizi logistici all'attività operativa 

punti le proposte sindacali 
lotta contro il terrorismo 

ROMA — * Non servono leggi 
speciali, occorre uno sfo.vo 
eccezionale sul terreno de'.ia 
democrazia ». cosi si è espres
sa la segreteria della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil al termi 
ne della riunione, svoltasi ieri 
mattina nel salone della Cu'il. 
con le segreterie delle Fede
razioni di categoria e il Co
mitato occut ivo dei lavorato 
ri di polizia. E di quest i 

pito fondamentale, che con- l r sforzo eccezionale » il i n 
siste nel risolvere 1 problc- I dacato intende essere prnia^o-
mi assai gravi chi ci s tanno j ni.sta. dando continuità alla ri 
di fronte. Ma anche la cui- t sposta di massa al terrorismo 
tura può fare la sua par te , i 
che non è senza importanza 

manifestatasi con tanta forza 
nelle piazze di tutto il Paese. 

dei corpi preposti alla difesa 
dello Stato. 

Le organizzazioni sindaca': j li sindacato, inoltre. sos»er-
; rà in prima persona l'opera 
| delle istituzioni democratiche-. 
! Nei giorni scorsi Lama. Ma-
j cario e Benvenuto avevano 

espresso al Consiglio supeno-
/.ione convocando, ola subito,. ! r e <«*"? magistratura Hmpe-

uno del movimento sindacale 

— ha detto Marcone -egre'.a-
rio confederale della Cisl. 
nella relazione — si adopere
ranno da una parte con una 
ulteriore opera di .sensibili/za-

attivi unitari provinciali, di zo 
na. di quartiere e di fabbrica 
in cui rafforzare i collegamen
ti con le forze politiche, la 
scuola, la cultura e i giovani: 
dall'altra avanzando precise 
proposte por il rafforzamento 

I K I I V . irt v i l i l U i m i i i M i t e vi»- »- • „ i- _ , , - , • , | 

stata fatica, impegno, a volle j N e * m o ( h multiformi che le 
sofferenze e sacrifici di gran- : > " n o p r o p n J c s P c t t a ,J c o n V ! 

R ' pito di r ende re sempre più ; di masse. E" curioso vedere 
come in questo atteggiamen
to. che non è più critica ma 

ci d iment icare che nella ! catastrofismo, in questo 
storia italiana dell 'ul t imo | 
t rentennio si è verifica
to. pur a t t raverso grandi 
difficoltà e contraddizioni. 
un fatto nuovo e positivo 
di g rande importanza. Sono 
s ta te in gran par te supera te 
ant iche e profonde divisioni 
t ra i diversi s t ra t i della po
polazione e delle stesse clas
si lavoratr ici : t ra operai e 
ceti medi, t ra Nord e Sud, 
tra intel let tual i e lavorato-

finto del positivo, conflui
scano intellettuali di tenden
ze apparen temente assai di
verse e contrastant i Molti di 
essi, radicali o arcigni con
servator i . si sono portal i 

chiara la visione dei pro
gressi che il popolo italiano 
ha realizzato nel corso della 

i Mia storia recente: il che 
, non esclude affatto la criti-
i ca ma anzi la richiede e la j ' 
! rende più forte ed efficace. , i 

K' un compito difficile, per- I j 
| che. tra l 'altro, impone alla \ i 
i nostra cul tura di valorizzare i . 

d ie t ro vecchi e tradizionali I s<» stessa in contrasto con 
vizi di cert i settori della cul
tura nazionale: l ' irresponsa
bilità. l ' individualismo, il fu
nambolismo. lo spiri to mani
cheo. la sufficienza di fronte 
alle piccole preoccupazioni 

cert i r i torni di ignoranza e 
di arroganza che non sono 
es t ranei al clima a t tua le di 

I tensione e di preoccupa-
I zione. 

! Rosario Villari 

Oggi Consiglio dei ministri 
sulle misure per l'ordine 

KOM \ - Il Consiglio dei ministri M n a u s e e oggi per 
varare nuove misure in materia di ordine pubblico. Per 
e he le norme possano diventare immediatamente esecuti
ve il governo adotterà hi strumento del dee-reto leggi-. 
che il Parlamento dovrà ratificare entro due mesi. K>n 
s-, ,SO-K> -.volte numeroso riunioni cui hanno partecipato 
titolar, di vari ministeri e rappresentanti dei partiti di 
maggioranza. Alcune tra le nuove misure riguarderanno 
tra l'altro le procedure per l'identificazione, larre.-to prov
visorio e la perquisizione dei covi eversivi. Si tratta 
nel complesso di un * pacchetto > di disposizioni innovative 
prtvo di qualsiasi carat tere eccezionale e che non intac 
ca alcun principio costituzionale. A PAGINA 2 
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' per la soluzione dei problemi 
J della giustizia, l'i» impegno 
! da manifestarsi anche con la \ 
i presenza attiva nei procedi , 
• menti giudiziari a carico di ! 
[ imputati di terrorismo. E ieri j 
• il segretario confederale del- ; 
! la Cgil. Trentin. nella >aa r. - i 
i lazione ha riferito che o^4i j 
; non ci sono le condizioni :x*r 
I la costituzione di parte cu Hi- ; 
• del sindacato, a difesa dos-h j 

interessi del movimento ti •• . 
! lavoratori, nel processo di 1 

Per la Pubblica sicurez
za. Marcone ha sottolineato 
che oltre alla carenza degli 
organici (13.000 asenti in me-

! no» vi è una deprecabile di
spersione di personale. Di qui 
la proposta di bandire concor
si di arruolamento, laddove 
possibile per ambo i sessi, a 
livello regionale ed cvcntual-

; niente per specialità. Tale 
i azione sarà sollecitata e soste-
• nata dalla Federazione iini-
' taria. 
i 

Con un decreto legge do
vrebbero |wn essere crea, e 
le condizioni per l'a.wi.i'i.) 
ne immediata, attraverso gu 
uffici di collocamento, di K: 
vorator da impegnare ii<'i 
servizi logistici del corpo di 
poh/ia. in minio da Utili.'/;-

Pasquale Cascella 

i 

Al processo le «br» inneggiano all'agguato 
Ripresa mov imentata a To 

nno del processo alle briga 
te ros^e. Una prima interru
zione è stata provocata da 
una protesta scritta dei foto 

nacce .nneggiando al t r ina 
naie agguato di Roma, a l i a s 

i | Torino contro le Brigate rn-. 
I se in quanto .sono già scadj . 

i termini per la presentazione 
dell'istanza, ma in futj"o 
saranno esaminate tutte le 
possibilità di costituzione di 
parte civile in eventuali »itn 

i processi che dovessero coin
volgere le Brigate rosse o al
tri gruppi terroristici. 

Si pongono, nell'immediato. 
problemi di potenziamento del 
ie forze di polizia impegnate 
in pnma persona nella lotta ì 

j al terrorismo. Il sindacato ha i 
I elaborato un documento con | 

proprie proposte, articolate in ! 
, 18 punti, che saranno pre i 
I semate in un incontro già j 
I chiesto con il presidente del Ì 
j Consiglio And reo», ti e :1 .n.r. ! 
| sto degli Interni Cos«igd. | 
• Per una più efficace lotta , 

all'eversione si ritiene ..TÌ.- ' 
| spensabile mettere i ser.iz. ! 

(Segue in ultima oagina) 

La simstra, dunque, ut 
Francia non ce l'ita fatta. Sui 
pure in base ad uno scarto di 
roti esiguo (lo stesso che (inai 
tro unni fa aveva consentito 
a Ciscard d'Estaing di preva 
lere su Mitterrand per la pie 
sidenza della Repubblica ) il 
blocco di centro destra si è 
assicurato un ampio margi
ne di seggi nella nuora assem 
bica nazionale Anche dome 
nica. in un ballottaggio die 
ha visto la sinistra sconfitta, 
si è avuta tuttavia la confer
ma di quanto ampia sia V 
area sociale, politica e idea
le che ha consumati} il distac 
co dal blocco dominante, non 
si riconosce più nella sua azio 
ne. nei suoi modelli e nei suoi 
valori. Avevamo notato, dopo 
il primo turno del 12 marzo. 
l'importanza che un fatto del 
genere si verificasse in uno 
dei paesi s. forti » dell'Europa 
capitalìstica, perché ciò con
ferma quanto siano profonde 
e mature le esigenze di cam
biamento. 

Non lo diciamo a scopo con
solatorio: perchè tanto più, 
allora, in queste importantis
sime legislative, la sinistra 
poteva — c'è chi dice « dore
rà <> — vincere. Non è riusci
ta a vincere. Perchè? A noi 
sembra molto significativo che 
nessuno, neanche fra gli av
versari della sinistra, rispon
da a questa domanda appel
landosi alla forza delle clas
si dominanti, della vecchia 
maggioranza. Nessuno dice 
— né in Francia, né fuori — 
che la sinistra non ha vinto 
perché non poteva vincere. 
perché aveva di fronte un av
versario troppo forte, troppo 
capace di dirigere e governa
re, troppo radicato nel corpo 
della società per panar e se 
riamente a soppiantarlo. 1 
commenti di parte conserva 
triee — come ha fatto del re 
sto la ramponila elettorale 
gollista giscardiana — insisto 
no semmai sulla va lira di un 
salto nel tmio clic nrrchhr 
colto molti di fronte alla even
tualità di un aoverro delle <i-
ni..fre Co*' facendo. ridi inni 
•iionanfi e intinger ••''mio rote 
volmrnle il risultato della 
maggioranza. 1-j atinbuisrono 
più a una scelta difensiva r 
negativa che a ima fiducia. 
a una adesione uosilna <• con 
vinta, ("è. in questi orgumen 
lì. una parie di ventò, ria 
ncanch'cs<>. in fin dei conti. 
mettono in dubbili il fonda 
mento della \fida lanciata dal
la sinistra al potere e la p>is 

sibilila che avesse un esito 
vittorioso 

E' inevitabile allora — e co 
si avi iene, infatti — che l'at
tenzione si concentri sulla si 
itisi ni stessa, ci si domandi 
dove essa non sia stata all' 
altezza di una sfida nella qua 
le esistevano molte probabi 
lità di vittoria e che si è in 
i ere conclusa con uno scacco. 

La riflc\iioiu> e hi ricerca 
in tal senso non sono facili e 
non possono essere affrettate. 
Inoltre -- In diciamo chiara 
niente — non tanto la pruden 
za quanto hi serietà ci fanno 
confuti che nessuno dispone 
per condurle utilmente di più 
elementi ed esperienze dei 
compagni comunisti e sociali 
sti francesi. 

Da i>arte nostra non si può 
avanzare che qualche cauta 
impressione, qualche ipotesi. 
l'rima di tutto ci sembra che 
debba essere sottoposto ad 
esame e a verifica lo stesso 
livello di unità della sinistra. 
E non solo con l'occhio rivai 
to alle polemiche degli ultimi 
mesi, alle divisioni politiche 
che pur esìstono e alle quali 
tanta audizione è stata dedi 
cala. E' all'unità reale della 
sinistra nella società, nel pae 
se che bisogna rivolgere l'at
tenzione. Il sistema politico 
della quinta ttcpithblica. con 
la spinta alla bipalarizzazionr 
in esso connaturata, determi
na infatti — come ha deter 
minalo — un processo di con
vergenza e di aggregazione 
anche fra le forze della sini 
stra. soprattutto in occasione 
delle scadenze elettorali. Ma. 
proprio per il carattere in una 
certa misura « obbligatorio « 
del processo unitario, può ac 
cadere che si verifichino ifa 
sature fra la proclamazione 
dell'unità e la costruzione del 
l'unità Le» sinistra, insomma. 
^e tre dal cisterna politico 
un vantcì'ini'i può anche paga 
re ad esco un prezzo, con la 
iVi'cione 'ìi aver aia raagiun 
tu i 1 maliardi unitari non an 
eora del tutto consolidati 

Si disrute, adesco, dopo H 
li'iVottagaio di domenica qua 
li .VII;» Ir vrocnciiirc prr la 
-.iuivfro fravre-r Ci sono mnl 
1' rhe e, nimuraiio una imo 
Inzione rafida e una crin 
defluii'i a de' priice*>o imita 
no. \ìtn che. pur non augii 
rondò-eia. 'cmono che sia ine 
ritahilr. Crrdiamo rhe la si 
nictra unita ahlra aurora mal 
te rartr r un ruolo derisiva 

Claudio Petruccioli 
(Seg'jc in ultirrid pagina) 

non ricominciate 
cLisen 

! 
! i 

! sassinio dei cinque agenti e . ,. . c. 
\ carabinieri o al rapimento ! d l sicurezza (Sisde. Sismi t 

• Cesia) nelle condiz.oni ù. di Moro, e hanno gridato che 
grafi e dei cineoperatori ai J sarebbero usciti dall 'aula. 
quali era stato vietato l'in 
gresso in aula per motivi di 

« Questo e un processo po
litico » — ha urlato France-

TORINO — Eccezionale spiegamento di forze per i l trasferimento dei br igat ist i da! carcere 
all'ex caserma Lamarmo/a 

sicurezza. Due ore dopo .sono i sellini mentre in aula scop-
j stati fatti entrare per svolge- ' piava il pandemonio. Curcio. 
! re il loro lavoro, proprio per- J a sua volta, è intervenuto. 
j che il dibattito ha detto il PM ' gridando: « Il processo ci sa-
i < abbia la necessaria pubbli- rà e molto serio, dall 'altra 
| cita » così come è prescritto j parte. Noi siamo una orga-
I dalla legge. Quando sono giun- . nizzazione combattente >. Men-
| ti in aula gli imputati, il pre- ' t re i brigatisti abbandonano 
I sidente Barbaro ha subito di- i la gabbia per protesta Cur-
j chiarato di aver ricevuto il 1 ciò ha ancora detto: « Pro-
! loro comunicato numero II e cesseremo tutta la DC. Moro 
I che lo dava per acquisito, j è nelle mani del proletaria-
! Era quindi inutile — conti- ) to > Il dibattimento riprende-
I mia il presidente — che i j rà stamane. Forse sarà af-

brigatisti chiedessero di leg- | frontato il problema della nul-
gerlo. A questo punto i bri- l lità costituzionale a proposito 
gatisti si sono scatenati, han- I del diritto degli imputati al
no urlato le loro solite mi- I l'autodifesa. A PAGINA 1 

operare effettivamente, s i 
perando al p.ù presto tutti i 
problemi strutturali di ar^a 

1 nico e di finanziame.r.o. 
i Vanno anche affrontati n 

pidamente i problemi di o » r 
dinamento tra i servizi **>• 
greti. Tra l'altro, si propo 
ne la ricostituzione dei n.i 
elei regionali e interregioaa-
li dell'Ugicos contro il -„»r 
rorismo. in alcune realtà 
con sezioni provinciali. Ine
rendovi anche elementi so
cializzati di altri corpi di ;vj ! 
lizia. La Federazione insisV. j 
particolarmente, sul mass.- | 
mo coordinamento tra au'o j 
rità giudiziaria, servizi m | 
formativi e organi di pò i 
lizia. 1 

r 'OMUNQCK 
^ .-n s i i t Jtto q.i:: da 

una parte c> c.'i: rutene 
pai che su u . c . -n i . le leggi 
vigenti, con .e correzioni 
e integfaz.on; g:à adotta
te o m v.a d. adozione, e 
dall 'altra c'è chi pensa 
che le forze di poi zia, de 
moralz7ate da una cam
pa sna 05t:!e durata decen 
n: <i tempi in cui 1> Uni
ta » '.e definiva « malvi 
icnti m divisa *.). guar
date con diffidenza da 
una gran p.irte della 
rr .aa.i tratura. . ». 

Queste paro'.e si poteva 
no l< gqere nel '< tondo » di 
Enrico \tallei, romparso 
sui " Tempo » di ieri, e 
rivolto a scagionare le 
forze dell'ordine da tra 
scuratezze. sottovalutazio 
ni. errori e denigrazioni. 
dei quali sarebbero ime 
ce responsabili in prima 
linea i politici e anche al 
tri ord'nt dello Stato, tra 
i quali, principalissimo, 
quello della magistratura. 
Ora. noi abbiamo i'imprcs 
sione ie l'abbiamo soprat 
tutto ricavata dalla lettu 
ra del « Tempo » dt do 
menicat che si voglia ri 
cominciare, da parte del
la stampa moderata, del 
la quale il quotidiano ro 
mano e un esponente in 
dii.'us^a. il vecchio, frusto. 
ma non mai abbandonato 
gioco del « ne hanno col
pa i comunisti ». che si 

ta ritentando anche m oc 
casione del doloros'auno 
episodio di cui e vittima 
l'on Moro, da tutti te da 
noi. primissimo onorato. 
insieme, *enza un attimo 
di pau<~a e senza un'ombra 
di distinzione, come dire?. 
gerarchica, con quella di 
quei poveri aaenti della 
scorta che sono stati as 
sassmati. Bisogna che 
questa speculazione, se ve 
ramenle si sta tentando. 
vada da noi rintuzzala 
al più presto e a muso 
duro Quando. :n che gior 
no. m quale pagina, a 

quale riga r l'Unità » scris 
se le parole che Enrico 
Mattei ha riportato sopra 
tra virgolette'' E in quale 
circostanza furono scnt 
te. se furono scritte? Che 
cosa era successo quel 
giorno'' Come erano anda
ti t fatti? E l'"Vntta« con-
chi se la prendeva (se se 
la prendeva m quei termi
ni, allora e in altre occa
sioni) con i giovani po
liziotti o non piuttosto 
con eventuali infiltrati o 
con chi li comandava e li 
sobillava e areva loro or 
dmalo di sparare, e con 
chi comandava, più in al 
to, co'oro che li coman 
dai ano'' 

Sono passati dicci anni 
dalla strage di Piazzu Fon 
tana, dal « suicidio » di 
Piacili e da tutti gli al 

tri orrendi fatti di sangue 
che <-ono <-eauiti San e 
ancora stato trovato un 
lolprvole. accertata una re 
spoiif.ahilita e i relativi 
processi sono tuttora >n 
'•or'o. Sono loniparsi da-
itati ai giudici come te 
•^timoni r rome imputati 
generali, ministri, alti fan 
z'onari Vi airte mai li
sto un cnmuni<tan Q'ian 
do invece si r trattato di 
battersi per dare maggio 
re dignità umana, mo 
rate, materiale, e pieno 
decoro di cittadini agli 
agenti dell'ordine, chi era
no in primn fi'a, con !e 
forze di sinistra, ce non 
i (omunistt? E quando 
ci e trattato di annoterà 
re gli agenti come lavora
tori e come fratelli, spin
ti al loro mettere da co
mandi che. m molti casi. 
li hanno indotti persino al 
delitto, chi sono state le 
prime, se non le sinistre 
con i comunisti in testa, 
a ricordare la miseria 
dalla quale provenivano, 
miseria di cui avete colpa 
tot. soltanto voi? Smette-
tc'a. dunque, col vostro 
oioro infame, e riconoscete 
i comunisti tra le forze 
(he. m prima linea, ieri 
rome oggi, hanno sempre. 
't'ccnii *CHipf. operato 
prr la liberta e per l'ono
re del nostro Paese. 

Fortebraccto 
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